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Il processo di Pier' Paolo Vergerio di L. A. 
Ferrai. (Archivio Storico Italiano Tomo XV 
Firenze Vieusseux) *). 

Ma qui subito è necessario fare una distinzione. 
Il movimento favorevole alla riforma fu popolare 
solo nell' Istria austriaca e nella Liburnia ; ma non 
nella Veneta, se si eccettui qualche caso isolato, e 
la borgata di Dignano; di questa però parleremo 
a suo luogo. La distinzione è della massima impor-
tanza. Il De Franceschi riferisce i nomi dei prin-
cipali riformatori nell' Istria austriaca e nella Li-
burnia : un Giorgio Iuricich prete da Castua (nella 
Liburnia) ; Stefano Console e Giorgio Sfecich e 
Matteo Zivcich che predicarono nella contea di Pi-
sino ed altri molti. Si vuole un documento irrefra-
gabile per provare come nell'Istria Veneta non fosse 
popolare la causa della riforma? Eccolo: L'arciduca 
Ferdinando chiedeva nel 1598 parere al principe 
vescovo di Lavant e governatore di Graz, Stobeo, 
se nell'Austria inferiore s'avesse ad introdurre l'in-
quisizione. Rispondeva il vescovo: „essere troppo 
diffuso il protestantismo nelle provincie di Stiria, 
Carintia e Carinola per attivarla con successo e 
senza pericolo ; che però nelle parti italiane, 
cioè nella contea di Gorizia, Gradisca, Tolmino, 
Fiume, Trieste, Idria, Aquileja, ed altri territori al 
mare Adriatico, dove 1' eresia non era ancor pene-
trata, l'Inquisizione poteva riuscire utile a preve-
nirle." (De Franceschi. Op. cit. pag. 291). E qui 
prego il proto di stampare proprio a lettere cubi-
tali, come ho scritto, quelle due parolette di sopra, 
affinchè i signori della grande Croazia, i quali sono 
cecozienti, le possano vedere senza inforcare gli 
occhiali. 

*) Continuazione. Vedi num. 11, 12, 14, 10, 19. 

Una seconda causa che rese alquanto popolare 
nell'Istria austriaca e nella Liburnia, la riforma fu 
la soddisfazione al sentimento nazionale. I pochi 
Slavi colti dell 'Istria interna, tolti in mezzo e come 
soffocati dall' elemento tedesco, da una parte, e 
dall'italiano dall' altra (ci piace essere imparziali 
anche coi nemici) trovavano così nella riforma un 
insperato mezzo di affermare la loro nazionalità e 
di agitarsi anche civilmente. È noto come Pier'Paolo 
Veigerio per la traduzione dei libri protestanti in 
lingua slava tenesse pratiche col Trabor prete car-
niolico, "col Iuricich da Častna, colio Zivcich vicario 
di Pisino ed altri. Ed è forse di quel tempo il fa-
moso testo slavo, ossia la reambulazione, come 
sospettò il De Franceschi, e della quale abbiamo 
già discorso. (Op. cit. pag. 294 e seg.) 

Concludiamo. Neil' Istria Veneta e nelle altre 
P r o v i n c i e italiane (Trieste, Gorizia, Gradisca) sog-
gette all'Austria, la riforma n o n fu mai popolare ; 
e basterebbe a provarlo la violenta reazione avve-
nuta in Capodistria ; e i singolari privilegi concessi 
da Roma alla Confraternita del Sacramento pure in 
Capodistria, per essersi mantenuta fedele al dogma 
cattolico. Se parziali seguaci ebbe fra le persone 
colte, ciò si deve ascrivere al fatto gravissimo di 
un vescovo illustre, accusato prima ingiustamente 
di eresia, poi, per rappresaglia, passato nel campo 
nemico. Si aggiunga anche P altra circostanza del 
fratello Giambattista vescovo di Pola: due vescovi, 
due luminari in una piccola provincia era impossi-
bile non lasciassero seguaci. 

Prima di esaminare le carte del secondo pro-
cesso, il professor Ferrai, in un' erudita ed oppor-
tuna digressione ci dimostra l'influenza del Vergerio 
nell' Istria e la intenzione di lui di staccare Plstria 
ed il Friuli da Roma ; ma non già di passare con 



armi e bagaglio nel campo luterano. È un nuovo 
aspetto della questione ; il Vergerio più che eretico 
sarebbe adunque da considerarsi scismatico. Perciò 
come era stato prima vittima di un inganno, voltò 
contro i nemici 1' arma stessa della quale si erano 
serviti per abbatterlo. — Bisognava — scrive il' 
Ferrai — che egli rimanesse vescovo in quella dio-
cesi, per potere mantenere la tradizione apostolica 
nelle chiese che avea intenzione di riformare." Per-
ciò non abbandonò mai la sua dignità vescovile ; e 
se anche ebbe poi molti punti di contatto con Lu-
tero e Calvino, vero protestante non fu, e chi di 
ciò l 'accusa mostra di 11011 conoscerne la vita e le 
opere. Queste le conclusioni dell' autore. 

Ma vediamo se la influenza del Vergerio nel-
l ' Is t r ia e nel Veneto, fosse tale da minacciare se-
riamente il cattolicisino nell'Istria, e in generale nel 
Veneto. Il Ferrai crede di sì ; io ho qualche dubbio. 

Negli anni in cui il Vergerio rimase a Capo-
distria 1 5 4 0 - 1 5 4 : 8 riprese liberamente a trattar 
materie di fede e a procurarsi seguaci, aiutato in 
ciò da suo fratello Gr . Battista vescovo di Pola. 
La propaganda fruttificò: il numero dei seguaci del 
Vergerio processati dal Santo Officio è considerevole; 
e tra questi troviamo, come dalle carte processuali, 
Aurelio Vergerio, nipote del vescovo che abjurò poi 
1' errore nella cattedrale di Capodistria il 16 Màggio 
1557, e Matteo Lizzo maestro di scuola, Agostino 
Sereni, Odorico Tofani e GL B. Gojneo medico di 
Pirano. Un tale Ambrogio di Vernici milanese chia-
mato il 24 giugno del 1549 a deporre innanzi al 
Tribunale dell' eretica pravità contro i seguaci del 
Vergerio, domandato se a Dignano e a Pola si ri-
trovassero persone contrarie alla chiesa romana ri-
spose: „Quasi tutti, over la maggior parte di questi 
due luoghi sono luterani; a Dignano si dice una 
messa piccola al giorno, in modo che sino i putti 
ne parlano, et disputano fra loro delle cose di fede, 
tal che sono state cavate le reliquie di S. Lucia 
dalla glesia di S. Michel . . . nè scuole, nè fragie 
qual solevano far le loro cerimonie non fanno cosa 
più alcuna, e non va nessuno più in glesia." (Die 
24 lunii 1549 Ser Ambrogio di Vernici milanese, 
abitante presente a Dignan assonto ex officio monito 
et jurato etc. filza V. Ar eh. S. TJff.) 

Pochi anni dopo l'inquisitore dell'Istria fu in 
pieno giorno ferito a morte in Trieste (N. inserto 
filza V). E seguaci del Vergerio si trovano perfino 
nei monasteri. Nel convento di Santa Chiara in 
Udine il Vicario del Patriarca ha trovato cinque 
ostinatissime e perverse luterane. „Et dicono che 
quella vecchia (Lucrezia de Zorzi) che fu già in 

Capodistria al tempo del Vergerio è ritornata, ed 
ha infestato il monastero." (Dalla filza prima dei 
fasci di lettere, ameapi del Consiglio dei Dieci re-
lativi all' Inquisizione. Archivio di Venezia). Da 
questi fatti il Ferrai ne piglia argomento a con-
chiudere che „lief Friuli e nell'Istria, non limitan-
dosi alla parte colta della popolazione il protestan-
ttispo penetraj-nei monasteri e trova aderenti da per 
tutto hel'basSo ceto." 

Torno a dire che ci ho i miei dubbi. 
Il fatto di Dignano è raccontato da 1111 mila-

nese abitante presente a Dignan, il quale avrà pro-
babilmente rincarito la dose per paura del Santo 
Officio ; poi quell' altra circostanza della sola messa 
piccola al giorno, mostrerebbe indifferenza per le 
cose di religione, non protestantismo : e nella peg-
gior ipotesi poi sarebbe un fatto parziale, e Dignano 
non è tutta l'Istria. L'inquisitore dell'Istria, ferito 
a morte a Trieste, prova 1' odio contro quel tribu-
nale ; odio sentito sempre dai popoli in tante altre 
circostanze : troppo è nota per esempio nella storia 
la rivoluzione popolare a Napoli tra una plebe pur 
tanto superstiziosa e fanatica, quando la Spagna 
nel secolo XVII tentò d'introdurre in quel regno 
la sua inquisizione. Parzialissimo finalmente il caso 
di una monaca capodistriana subillatrice d' altre 
monache nel convento di Santa Chiara ad Udine." 
Pare adunque si possa conchiudere non essere vero 
che il protestantismo trovò nell' Istria aderenti da 
per tutto nel basso ceto; tanto più se si aggiunga 
quanto già abbiamo detto di sopra. In ciò andiamo 
daccordo col De Franceschi che così scrive in pro-
posito . . . — „Tanto nell' Istria veneta che nel-
1' austriaca il protestantismo non avea preso radice; 
pochi ed isolati vi troviamo gli aperti aderenti; ina 
non poche erano le persone nelle classi più illumi-
nate che offrirono alla sospettosa e vigile inquisi-
zione argomento ad aprire processi. Il cav. Tomaso 
Luciani trovò nell'archivio generale di Venezia 110 
processi, istituiti in Istria dal 154S sino al 1591 
per titolo di protestantismo ; e ve ne figurano tra 
essi parecchi per bestemmie ereticali, per cibi e 
libri proibiti; più tardi (sino al 1700 ce ne sono 
di altri in cui si trattava di arti magiche e stre-
gherie, allora venute in voga nella credenza univer-
sale." — (De Franceschi. L ' Is t r ia . Note Storiche ; 
pag. 291 e 292). Si correva adunque allora rischio 
di passare per protestante, mangiando in giorno di 
astinenza una magra gallina, 0 recitando il pater-
nostro della bertuccia. Conclusione. Anche P oppo-
sizione del popolo alla riforma luterana è per noi 
patente netta di foresteria ed attestato d'italianità. 



Torniamo a bomba. Il Ferrai ripiglia il rac-
conto, e ci ricorda il vescovo Vergerio, dopo la 
cacciata da Capodistria, rifugiatosi a Padova, dove 
cominciò a far breccia nell' animo della scolaresca 
nell'atrio dell'Università, e in casa di quel Fran-
cesco Spiera avvocato di Cittadella, il quale, dopo 
aver accettato le nuove dottrine, le abjurò pubbli-
camente, e, pentitosi poi di questo suo pentimento, 
fini matto disperando dell 'eterna salute. Di questa 
pazzia pare abbia molto approfittato in favore delle 
sue dottrine il Vergerio, ritenendo la malattia men-
tale dello Spiera quale un castigo del l 'abjura; e 
un segno della rivelazione divina. Faremo noi colpa 
al Vergerio — domanda il Ferrai — di aver dato 
a un delirio lipemaniaco, come oggi direbbesi, una 
simile spiegazione? — No certo, risponde ognuno 
che abbia una qualche cognizione dei tempi. Ma 
neppure fu ipocrisia, come attestano gli scrittori 
del contrario partito. La pazzia dello Spiera fece 
una profonda impressione su molti altri egregi per-
sonaggi ; e la casa di lui era visitata dai professori 
più celebri dell'Università ; da Bernardino Scardeone 
storico di Padova, da monsignor Arrivacene ecc.... 
e da un numero straordinario di studenti d' ogni 
nazione, dalmati, ciprioti, scozzesi, polacchi. Tra 
questi il Vergerio predicava liberamente ma sempre, 
si noti bene, in abito episcopale; perchè la trasfor-
mazione delle idee religiose, come bene osserva il 
Ferrai, non era ancor compiuta nell' animo suo ; 
combatteva sì il culto dei santi, negava al pontefice 
la superiorità sul concilio ecc. ma non aveva ancor 
escluso dalle credenze il sacramento della penitenza 
e il dogma eucaristico, come apparisce dalle depo-
sizioni testimoniali del secondo processo, del quale 
parleremo in due seguenti numeri, e con che si 
chiuderà questa lunga, ma speriamo non sgradita 
recensione dello studio dell'egregio Ferrai che tanta 
nuova luce getta su quell' età così burrascosa per 
la pacifica Giustinopoli. 

r. T. 
(Continua) 

DIGRESSIONI*) 

Pietro Vergerio Favonio, Giuseppe Verona, 
giustinopolitaiii. 

c. 5 1 v. — Die 4 Màij 1582. Ne l col legio del le 
biade " P a r t e p o s t a p e r i l c l .mo sig.r P . e t Cap.o In 
„essecutione del la p a r t e q u e s t i g iorni p ross imi pas sa t i 

*) Vedi i numeri 20 e 21 — La colonna di Santa Giustina e 
i num. 22, 23, 24 an. XVIII, 2, 3, 6, 7, 8, 9, 11, 13, 14, 15, 16 an. 
XIX. — Digressioni. 

„presa nel sp. m a g g i o r Cons.o di q u e s t a c i t tà , che f ù 
„alli 2 5 del mese d 'Apr i l l e p ros s imo pas sa to in p ropos i to 
„delli cauedin i n.o 2 0 0 del le sal ine s i t ua t e ne l l a bocca 
„del F i u m e , et a l t r o u e sopra q u e s t ' a c q u e — L ' a n d e r à 
„parte di da r commiss ione al s .or Dottor Vergerio, eletto 
„ambasciator, di c o m p a r e r e a l l 'Eoe .mo Collegio del sa le , 
„ouero dinanzi qua l si uogl ia a l t ro Cl .mo e t ecc .mo 
„Magis t ra to ouer col legio, et à u e d e r che pa r t i t i , in 
„mater ia d ' h a u e r de t t e sal ine, sono p ropos t i Quae pars 
„ballottata fuit, et capta omnibus suffragijs. — „ V. anche 
a c. sg. — . 

c. 52 v. — alli 24 Maggio M[D\LXXX1I. S e -
guono i "pa r t i t i che VEccell.mo Dott. Vergerio..., pe r 
„conseguir à n o m e di ques t a fideliss.a C i t t à li 2 0 0 ca -
p e d i n i di sal ine in c i r c a , , à da p ropo r r e . 

c. 6 8 bis V. — P-te Die 26 marti) 1582. È r e -
gistrata la duca le , che m i pa re mer i t i di esse re per i n -
fero t r a s c r i t t a , come que l l a che r i a s s u m e 1' ope ra to del 
Vergerio a m b a s c i a t o r e r i gua rdo a l la bonif icazione de l le 
paludi. "N ico l aus de pon te Dei g r a f i a D u i V e n e t i a r u m 
„et c. Nob i l i bus e t sap ien t ibus viros Aloys ios M a u r o c e n o 
„de suo M a n d a t o potenta t i , et cap.o I i is t inopolis et s u c -
„cesores tìdelibus d i lec tos (sic) s a l u t e m , e t d i lec t ionis 
„alfectum . p e r c h e il negot io del la a t t e rac ion di que l l a 
„palude, la qua l va ogni di pegg io rando con quei publ ic i 
„grani malef f i t i j che ci sono più volte s ta t i espos t i in 
„voce, e t in s c r i t u r a da l l ' Ecc.te D. petro Vergerio Fa-
vonio Dottor, et che anco voi ci s ignif icate E di t a l e 
„ importanza, che non si deue differir più o l t re il da r 
„principio al fa ru i p rouis ione con r i m o u e r per hora le 
„cause pr inc ipa l i di esso a t t e r a m e n t o che sono il corso 
„del F i u m i s i n o , che sbocca in quel la l aguna , il sco la r 
„delle aque del le coline, e t le inmondic ie . che si g i t ano , 
„et scolano pe r le pioggie , pero h a u e n d o nui vedu to 
„cosi quel lo , che voi col cap.o de raspo rispondete in 
„ta l ma t e r i a come anco la re lac ione del fedel pau lo da 
„ponte Ingegne rò , vi c o m e t e m o col sena to , che dobb ia t e 
„per ho ra col n o m e de Dio a t t e n d e r à deu ia r l ' a q u e de l 
„Fiumis ino con far le e n t r a r e t scorer per il ca l i amento 
„nono a l t re vol te pr incipia to à t a l effet to , e t condur l e 
„per quel lo fino in capo del le sal ine verso I so la , a sboca r 
„nel m a r e : E t o l t ra ciò fa re te far una m a s i e r a doppia , 
„la qual ne l la sua e s t r e m i t à s ' i n t e s t i con li arzer i del le 
„saline, e t t u t t o ciò nel modo , et f o r m a , che si con t iene 
„nelli capi tol i , che vi m a n d a m o inclusi , de l la re lacion 
„del de t to Ing igne ro . secondo i qual i ni g o u e r n a r e t e in 
„ tu t to , e t pe r t u t t o : p rouedendo ancco q u a n t o i n m o n -
„dicie, si che non facc iano danno nel aueni re , come esso 
„Ingignero ricorda o in qua l a l t ro mig l io r m o d o , che 
„alla vos t r a p r u d e n t i a p a r e r a : pe r li qual i sop . t i effet t i 
„del deu i a r il F iumis in , et fa r la m a s i e r a pe r le aque , 
„che scolano, vi m a n d a m o D u c a t i 5 0 0 c inquecen to , con 
„condicione che non possano esser spessi in alt#o t enendo 
„della spessa pa r t i cu l a r conto , con m a n d a r l o poi di q u a 
„a l l ' o f f .o N o s t r o sop.a le f o r t e z z e : e t ui u a l e r e t e in ciò 
„di quel la p a r t e che ili f a r a b i sogno à r a t t a p o r t i o n e 
„delli m / 1 8 opere, che offeriscono (come ci se r iue te ) quei 
„fedel iss imi N o s t r i cosi del la c i t t a come del t e r i t o r io 
„p rocurando con ogni di l igentia , che t a l opera sia f o r -
„nita quan to p r i m a , accio che si cont inu i poi à f a r i l 
„ res t an te di c a u a r il cana le e t t e r r e n o app re s so il p o n t e 
„conforme à quan to ci ser iue te col cap.o di r a s p o con 



„ dare i auiso a l la g i o r n a t a di q u a n t o a n d a r e t e operando, 
„e t di quel lo , che ui occore rà p e r la escaua t ione de l le 
„p re . t e p. — „ Data in Nostro Ducalipalatio Die X Mar-
ti;) Indictione X.ma MDLXXXII. Caelius Magnus scr. 

c. 6 9 bis r . — 1581, 21 Decembre. De l le t r a t t a -
t ive in d e t t a m a t e r i a legges i il r i a s sun to che segue. „ F u 
„e le t to Ambasc i a to r e de ques t a M a g . c a c o m u n i t à fin so t to 
„li 9 agos to 1 5 7 9 pe r v igore de l l a p a r t e p resa nel 
„ m a g i o r consigl io di ques t a c i t tà il g iorno med .o VEcc.te 
„m.r Pietro Vergerio Fauonio pe r occas ione di supl icare 
„à s u a Se r . t a in to rno a l b isognio che si l iauea de l l ' e -
„ schaua t i one dell i pa lud i di essa , c o m e più ch ia ram. t e 
„appa re pe r la comiss ione da t t ag l i nel s eguen t e pross imo 
„mese de s e t e m b r e 1579 , et essendo ques to negot io p r o -
„ longa to pe r m o l t e opera t ione , che sono s t a t e necessar ie 
„ fa rse per condur lo à qua lche buon t e r . e fino al di de 
„ogi pa rendo al Cl .mo Sig . r Aloyse Mor is in i d ig .mo 
„ p o t . t a , e t Cap.o che con la occas ione de l la r i spos ta 
„ f a t t a à sua se r . t à da sua Sig .a C l .ma e t del Cl.mo 
„Sig . r Cap.o de raspo iu p ropos i to delli med . i pa ludi 
„non si douess i l asc ia re di con t inua r inanzi à lei quanto 
„oceoresse pe r l ' u l t i m a espedi t ione , et reso lu t ione de 
„cosi u t i le , et i m p o r t a n t e opera , e t che pe r ciò ale.o 
„ne douesse h a u e r il car icho come r a p r e s e n t a n t e di q u e -
„ s t a Ci t t à f u m o ch i ama t i inanzi à s u a Sig .a CI.ma gl i 
„ in f rass . t i p e r in t ende re il loro pa re re , et in te roga t i p a r -
t i c o l a r m e n t e c iaschuno fù conco rdeuo lm. t e concluso che 
„ in torno à ques to non si douesse fa re a le .a inouat ione 
„poiché l a p a r t e sop . t a s e ru iua a n c h o r a ne l la m e d e m a 
„ m a t e r i a , et pe r la m e d . a p e r s o n a già e l e t t a à questo 
„car icho, e t p o t e u a sua Sig .a C l .ma iu u i r tu del la med .a 
„par te , e t l i t ione f a r s o l a m e n t e la l i t t e r a di credenza 
„ a d esso Ecc . t e Vergier io che à ques to t e m p o à ponto 
„ m o l t o o p o r t u n a t a m . t e si r i t r o u a u a nel la C i t t a di Venetia , 
„e t in fede di ciò li sop . t i si so t to sc r iue rano .„ I so t to -
scr i t t i sono qua t to rd ic i , f r a ' qua l i anche Iosepho uerona 
doct. 

(Contìnua) 

S t o r i a , D F a , t x i e i 

IL 

SUMMARIUM sive INVENTARIO 
omnium iurium, instrumentorum et scripturarum 
spectantium ad Ecclesiam et Episcopatum Aemouie 

ab anno 1228.*) 

Buie. A. 1272. 8 Maggio I. XV. 
Il vescovo di Cittanova, Nicolò, acquista un prato 

nell' agro buiese. 

E x e m p l u m s u m p t u m ex q u o d a m l ibro e s i s t en t i in 
Capsa abet i E p i s c o p a t u s Emon ie , cooper to C a r t a Berga-
m e n a ad C. K3. 

Anno Domin i Mi les imo D u c e n t e s i m o sep tuages imo 
secuudo, ind ic t ione X V die octavo i n f r a n t e mad io , Ac-
t u m Bul le i s p r e sen t i bus P r e s b y t e r o Mar t i no P lebano , 
P r e s b y t e r o B a s a p e g o r a , Domin ico filio pe t r i de Inclisenda, 
Henr i co Videt i , e t F u l e a n d o e t al i is . 

*) Continuazione; vedi n. 12, 13, 14, 15, a. c. 

Ib ique Vi ta l i s M a r g a r e t h e Capel la r i i et uxor s u a 
Domin ica vend ide run t e t t r a d i d e r u n t pe r se e t suos h e -
redes Domino et Venerabi l i P a t r i Nicolao Dei g ra f i a E -
piscopo Emon iens i e t suis successor ibus , U n u m s u u m 
p r a t u m i a c e n t e m in confinio B u l l e a r u m in loco ubi d ic i -
t u r fons Pra t i , - cui c o h e r e t ab uno l a t e r e p r a t u m D o -
mine Bone uxor is q. A n d r e e U m a g i et ab uno l a t e r e 
idem in fe r ins poss ide t Cons t an t inus Bu l i e se et ab a l io 
l a te re cur i t via publ ica , e t de sup . ades t d ic tus fons p r a t i 
vel si qui sun t ei confines, ad h a b e n d u m t e n e n d u m p o s s i -
d e n d u m seu pro an ima iud icandum, e t o m n e m s u a m 
v o l u n t a t e m ac u t i l i t a t e m ex eo f ac i endum, q u e m P r a -
t u m h a b e b a t d ic tus Vi ta l i s in soc ie ta te c u m p r e d i c t o 
Domino Episcopo Nico lao pe r m e d i u m et d ie tam s u a m 
p a r t e m ei vend ide run t a t q u e t r a d i d e r u n t c u m supe r io r ibus 
e t in fer ior ibus conf inibus predic t i s , vel si qui alii s u n t 
ei cum access ibus e t eg ress ibus suis , u s q u e in v i a m 
pub l i cam, e t c u m omni iure et ac t ione a u t r equ i s i t i one 
sibi a l iquo m o d o pe r t i nen te ae spec tan te p ro pret io o c t o 
l i b r a r u m d e u a r i o r u m V e n e t o r u m p a r v o r u m de qu ibus s ibi 
bene e t i n t eg re so lu t i vocaverun t et paca t i r e n u n t i a n t e s 
exceptioni non da t i e t non recept i sibi dicto t e m p o r e c o u -
t r a c t u s , et omni l e g u m auxil io, dan te s ei l i ceu t iam e t 
o m n i m o d u m p o t e s t a t e m a t q u e co rpora lem i u -
t r a n d i d ie te re i p r o m i t e n t e s pe r se et suos he redes d ic to 
D. Nico lao Ep i scopo e t suis successor ibus d i c t u m p r a t u m 
ab omni p e r s o n a sive homine si l icet d i e t am pa r t em p r a t i , 
q u a m h a b e b a n t pro indiviso c u m pred ic to D. Ep i scopo 
va ren t a r e de fendere et d i sobl igare in ra t ione vel execu -
t ione in p e n a e t sub dupl i ex t imat ion is dict i p r a t i , u t p r o 
t e m p o r e p lus va lebi t e t m e l i o r a t u m f u e r i t in cons imi l i 
loco sub ex t imat ione b o n o r u m o m n i u m , e t pena s o l u t a 
vel non , haec c a r t a vendi t ionis s e m p e r in t eg ra p e r m a n e a t . 

E g o T h o m a s Inol i t i D. G. P a t r i a r c h e e t I s t r i e a t -
que Carniole March io n o t a r i u s i n t e r f u i r og . scr ipsi e t 
cor roborav i . 

(Continua) 

o t i z i o 

Nuova forma di credito popolare progettata a Go-

rizia. — La società politica Unione di Gorizia, in un 

congresso eh' ebbe luogo il giorno 11 ottobre a 

Monfalcone, gettava le basi di un Istituto di credito 

agricolo industriale per la provincia di Gorizia -

Gradisca. L 'Indipendente del 12 p. d. ne dà una 

relazione, dalla quale togliamo le seguenti notizie : 

Lo scopo dell' istituto sarà di provvedere al credito 

delle classi meno favorite della fortuna, di coadiu-

vare le industrie agricole, come pure ogni sorta 

d'industrialità, purché abbiano i requisiti richiesti. 

Il modo con cui l ' is t i tuto si propone questo scopo 

è la cooperazione di tutti i cittadini della provincia, 

non in qualità di soci o azionisti, ma quali mem-

bri dei Comuni, i quali contribuissero per la fon-

dazione dell' istituto un importo corrispondente a 



soldi cinque per persona in base all' ultimo censi-

mento dello Stato. Sono accettate contribuzioni di 

privati e di corpi morali, legati, doni per costituire 

il capitale d'esercizio. 

La sede dell' istituto sarà a Gorizia. L'istituto 

si propone tutte le operazioni di una banca popo-

lare, comprese le operazioni di accettazioni di de-

positi in numerario a risparmio e in conto corrente, 

ma soltanto coi membri di quei comuni che avranno 

nella misura sopraccennata alla fondazione dell' i-

stituto, e con quei cittadini che avessero contri-

buito con un importo non minore di fior. 10 allo 

stesso scopo. 

Soltanto in caso di esuberanza di numerario 

si potranno intraprendere queste operazioni anche 

con altre persone. Tutti gli utili andranno a bene-

fizio dell' istituto ; soltanto quando sia raggiunta la 

somma di venti mila fiorini il consiglio di ammini-

strazione potrà devolvere la metà degli utili annui 

in opere di pubblico vantaggio con ispeciale riflesso 

all' industria agricola. In caso di cessazione, tutta 

la sostanza sarà impiegata, arbitro il consiglio co-

munale di Gorizia, in una fondazione in favore del-

l 'industria della provincia, in modo che gli utili 

ne sieno goduti soltanto da quei comuni che avranno 

partecipato all ' istituto progettato. 

Appena raccolto un capitale di fior. 2000 si 

•darà principio alle operazioni. 

Ecco per sommi capi i punti principali del 

progetto come ci vengono dati dall' Indipendente. 

Noi che attendevamo con vivo desiderio l'esito 

del congresso di Monfalcone, per sapere in qual 

modo sarebbe costituito l 'Ist i tuto di credito onde 

trarne un' utile applicazione per la nostra provincia, 

dobbiamo confessare, e vorremmo ingannarci, ne 

siamo rimasti delusi. Per quanto ci pensiamo non 

possiamo capacitarci che un istituto così organizzato 

possa non che prosperare, vivere. Ripetiamo, desi-

deriamo di essere disingannati, e se manifestiamo 

subito apertamente questi nostri dubbi, gli è sol-

tanto per togliere troppo facili illusioni, fino a prova 

contraria, che potrebbero sorgere nella nostra pro-

vincia, dove da tempo si cerca e ricerca il modo di 

organizzare il credito popolare, davanti le appariscenti 

e splendide promesse del progetto di Gorizia. E non 

facciamo a meno di addurre subito anche le ragioni 

che ci tolgono la speranza della applicazione pratica 

del progetto, e sono queste : la mancanza di respon-

sabilità individuale, la quale è la base degli istituti 

cooperativi, sia limitata come nelle banche Luzzatti 

o illimitata come in quella di Schulze Delitzsch e 

Raffeisen ; responsabilità che fa nascere il diritto al 

credito ed ha per conseguenza necessaria il rispar-

mio, per premio un utile sui guadagni, per cui il 

naturale interesse per il prosperamento dell'istituto 

cooperativo. — La mancanza di ogni responsabilità, 

di ogni legame che tenga uniti tutti quelli che abbi-

sognano di credito all' istituto di Gorizia, ridurrà le 

operazioni al chiedere da una parte dare o respingere 

dall'altra le infinite domande di credito; tutti quanti 

abbisognano di denari si getteranno a Gorizia con 

la speranza di averne, ne siano o no meritevoli. 

Ed ecco qui la seconda ragione, per cui dubitiamo 

della buona riuscita del progetto : come farà la di-

rezione dell'istituto in Gorizia a giudicare con si-

curezza delle singole numerosissime domande di 

credito, per lo più rivolte da agricoltori e da piccoli 

industrianti di tutte le parti della provincia? 

A voler rispondere con sicurezza, se pur sarà 

possibile riuscirvi, occorrerà un sistema di ammini-

strazione assai complicato, e la perdita di molto 

tempo. La cooperazione, e specialmente nelle po-

polazioni agricole, non ha dato buona prova che 

nella vita locale, e quasi in famiglia, dove ognuno 

sa pesare subito quanto vale un altro. Ma ci si 

dirà, in fin dei conti, l'istituto non assume obblighi, 

non ha niente da perdere perchè niente promette. 

E i denari in deposito? E il conto corrente? Que-

ste operazioni delicatissime esigono una esattezza 

e una sicurezza nell'organizzazione dell'istituto da 

ispirare la più larga fiducia, altrimenti i denari non 

affluiranno. Ma se mai in parte, e dalla parte meno 

avveduta affluissero, e l 'istituto per il cattivo esito 

degli affari non fosse in grado in un giorno di pa-

nico a corrispondere alle domande di ritiro ? Pur-

troppo il caso è successo in più di un luogo, e 

più spesso non per mala fede, ma per troppo ge-

nerosi propositi non basati sulla fredda ragione con 

la quale soltanto si conducono gli affari a buon 

porto. Sarebbe fatale che a Gorizia ancora una volta 



non fosse raggiunto lo scopo che quei generosi pa-

tr iota si sono proposti già da tempo, e non desi-

deriamo di meglio che ci si dimostri che ci siamo 

ingannati nei nostri giudizii. 

P. M. 

L ' I s t r i a nei n u m e r i del 3 e 10 O t t o b r e p u b b l i c a 
i memoriali de l l a n o s t r a Soc ie t à po l i t i c a , p r e s e n t a t i 
al m i n i s t e r o de l l ' i n t e r n o ed a que l l o de l l ' i s t ruz ione 
p u b b l i c a . Ne l p r i m o sono d e s c r i t t e le dep lo revo l i conse -
g u e n z e d e l l ' a u d a c e e p e r s e v e r a n t e p r o p a g a n d a c r o a t o -
soc ia l i s t a f a t t a da emis sa r i i f o re s t i e r i e da l c lero nel le 
n o s t r e c a m p a g n e , co l i ' a p p o g g i o più o m e n o ape r to di 
m o l t i o r g a n i gove rna t i v i . I l s econdo m e m o r i a l e c o n t e m p l a 
il de l i be ra to p r e so nel c o n g r e s s o g e n e r a l e del 2 7 apr i le 
c h e è il s e g u e n t e : „ R e s t a i n c a r i c a t a la p r e s i d e n z a di r ivol -
ge r s i a l l ' eccè l so i r . m i n i s t e r o p e r c h è p r o v v e d a aff inchè 
g l ' i . r . i s p e t t o r i s co las t i c i , anz iché o c c u p a r s i di mene 
e l e t t o r a l i c roa t e , so rveg l ino m e g l i o l e scuo le , ed aff inchè 
ne l lo s t ab i l i r e la l i n g u a d ' i s t r u z i o n e ne l l e s c u o l e pub -
b l i che p o p o l a r i , le a u t o r i t à s c o l a s t i c h e t e n g a n o esa t to 
c o n t o de l le r e l a t ive de l i be r az ion i de l le rispettive r a p p r e -
s e n t a n z e c o m u n a l i e de l l a vo lon t à dei rispettivi gen i to r i . " 

Souo d o c u m e n t i di g r a n d e v a l o r e p e r la e sa t t ezza 
dei f a t t i r i l eva t i con p a r o l e m o d e r a t e m a energ iche . 
„I/ Indipendente" che h a r i p o r t a t o il p r i m o dei m e -
m o r i a l i f u s e q u e s t r a t o , e d o b b i a m o c r e d e r e che a noi 
t o c c h e r e b b e la s t e s s a so r t e , se c o m e s a r e b b e s t a t o nos t ro 
des ide r io , li a v e s s i m o r i p u b b l i c a t i su q u e s t e colonne. 

In r i s p o s t a a l la n o s t r a d o m a n d a c i rca il p r o g e t t o 
de l l a i s t i t uz ione di u n a soc ie t à „ P r o patria" nel la n o -
s t r a p rov inc i a , il pe r iod ico loca le Patria r i s p o n d e cosi 
in u n a Cor r i spondenza Dall' Istria, o t t o b r e 1 8 8 5 , firmata 
da l Dr . G . : 

„ O p p o r t u n a i d e a e g e n e r o s a del p a r i l ' i s t i t u z i o n e 
c a l d e g g i a t a da i g io rna l i di u n a soc i e t à p e r la fondaz ione 
di s c u o l e i t a l i ane in l u o g h i di p o p o l a z i o n e m i s t a o slava 
de l t u t t o , m a dove i gen i to r i , r a g i o n a n d o co l la p rop r i a 
t e s t a e non con q u e l l a deg l i i n t e r e s s a t i m e s t a t o r i , cono-
scono che la l i n g u a i t a l i a n a s a r à p iù u t i l e l e mi l l e volte 
ai lo ro figli che la l i n g u a s l a v a ; m a m i p e r m e t t o di 
p o r r e in d u b b i o 1' a t t u a b i l t à di q u e s t a i d e a . 

Mi c o n s t a che, g ià da p a r e c c h i o t e m p o , ne l seno 
de l l a P r e s i d e n z a del la n o s t r a Soc ie t à P o l i t i c a , p e r ini-
z ia t iva de l l ' eg reg io s e g r e t a r i o Avv. Dr . G a m b i n i , si è 
p a r l a t o di s i f fa t to p r o g e t t o ; m a da u l t i m o si è lascia to 
in s o s p e s o e n o n ce r to p e r ev i t a re i r o m p i c a p o . 

Si è p e n s a t o in fa t t i , che p e r il m a n t e n i m e n t o di 
u n a s c u o l a con un m a e s t r o solo ci v o r r e b b e r o circa 
m i l l e fiorini a l l ' anno ? E dove sono q u e s t i m a e s t r i i ta-
l iani , se l ' i s t i t u t o di C a p o d i s t r i a non ne f o r n i s c e ormai 
t a n t i che b a s t i n o ai b i s o g n i de l l e s c u o l e p u b l i c h e ? 

Se le c i r c o s t a n z e s i c a m b i a s s e r o nel senso che 
l ' I s t i t u t o M a g i s t r a l e fo s se p iù f r e q u e n t a t o , e se, ciò av-
v e n e n d o , T r i e s t e p r e n d e s s e l ' i n i z i a t i v a , T r i e s t e r i cca e 
g e n e r o s a , a l l o r a f o r s e si p o t r e b b e riuscire ; senza ques to , 
io penso che sia c o n s u l t o a non si m e t t e r e . 

Q u e s t a , è l a v e r a r i s p o s t a a l perchè ? de l l ' u l t imo 
' n u m e r o de l l a „ P r o v i n c i a ; " l a q u a l e si m e r a v i g l i a che 

l ' a r g o m e n t o non s ia s t a t o t r a t t a t o ne l l ' u l t i m a s e d u t a 
p r e s idenz i a l e de l l a u o s t r a Soc ie t à P o l i t i c a . A mio m o d o 
di vedere , 1' in iz ia t iva d o v r e b b e p r e n d e r l a T r i e s t e . Si f o r -
mi co là un c o m i t a t o , r a c c o l g a ades ion i q u a n t e più p u ò 
e po i e s t e n d a 1' a t t iv i t à a l l ' I s t r i a ed al Gor iz i ano , c h e 
fo r se , f a c e n d o T r i e s t e que l l o che p o t r e b b e e d o v r e b b e 
f a re , si p o t r à consegu i r e q u a l c o s a ; a b b e n c h è , c o m e d iss i , 
le d i f f i co l tà sono quas i i n s o r m o n t a b i l i . E dove m i s i 
o b b i e t t a s s e che p u r e nel Trentino l ' i s t i t u z i o n e h a g e t t a t o 
rad ic i , d i re i che si p rov i p u r e da noi , e f a r e i ì vo t i 
p iù ca ld i p e r c h è i f a t t i m i des se ro u n a s m e n t i t a , " 

L 'Indipendente del 13 p. d. applaudisce alla 

proposta fatta dall' onor. avv. Marani e adottata 

dalla società Unione nel congresso di Monfalcone : 

di eleggere un comitato incaricato di studiare e 

riferire sul modo migliore per costituire una società 

avente lo scopo di promuovere l ' ist i tuzione ed il 

mantenimento di scuole italiane nella provincia di 

Gorizia, nonché entro i confini dell'impero, in luoghi 

di popolazione mista. 

L'Indipendente accenna alle idee che furono 

svolte in proposito nella nostra provincia per la 

istituzione di una società Pro patria, e soggiunge 

che non approva questo frazionamento delle nostre 

Provincie in una istituzione che non potrebbe reg-

gersi che con grandi mezzi e col concorso di tutti . 

Animo dunque, scrive l 'Indipendente, gli studi 

che il comitato dell' Unione di Gorizia è chiamato 

ad intraprendere devono essere, a nostro avviso, ri-

volti a questo : costituire cioè un' associazione unica, 

con sede a Trieste che possa esercitare l'opera sua 

in tutte le provincie di nazionalità mista, al pari 

dello Schillverein tedesco. 

Dividiamo intieramente le idee dell' Indipen-

dente, e facciamo voti che si passi dal campo delle 

idee a quello dell' azione. Gorizia, l 'Istria e Trieste 

stessa se ne occupano già da mesi e mesi ; atten-

diamo da Trieste l ' iniziativa pronta ed energica 

che riunisca almeno in questa associazione Pro patria 

le tre provincie sorelle. Animo adunque! 

L'Istria de l 10 o t t o b r e p o r t a il b i l anc io d e l l a 
b a n c a p o p o l a r e di L u s s i n p i c c o l o ; ed a g g i u n g e che l a 
benef ica i s t i t u z i o n e a r r e c ò s o m m i van t agg i , f a cendo v o t i 
p e r c h è l e a l t r e c i t t à i s t r i a n e ne s e g u a n o 1' e s e m p i o . 

L a c o m m i s s i o n e d ' i n c h i e s t a de l l a m a r i n a m e r c a n -
t i le p r o c e d e a l a c r e m e n t e i suoi lavor i p r e s s o i l g o v e r n o 
m a r i t t i m o di T r i e s t e . 



Ad Abbazia , p re s so Volosca , venne ape r t a u n a 
stazione t e l eg ra f i ca abb ina t a col la pos t a , con servizio 
l imitato. 

L ' a l t ro ier i (30 s e t t e m b r e ) a l le 2 l / 2 pom. , cessò 
di vivere in Tor ino , nel l ' e tà di 77 anni , il venerando 
Padre G iacomo , il cui n o m e , ne l l a m e m o r i a dei con t em-
poranei, è in sepa rab i l e da quel lo del conte Camil lo C a v o u r . 

E a lu i che il nos t ro i m m o r t a l e s t a t i s t a indir izzò 
le u l t i m e pa ro l e che gl i usc i rono dal le l a b b r a m o r e n t i : 
Frate, libera Chiesa in libero Stato! 

D a mol t i anni P a d r e Giacomo, come cu ra to de l la 
Madonna degl i Angel i , e ra in i n t i m a consue tud ine col 
conte di Cavour . P i ù di t u t t i egli e ra in g rado di cono-
scere come, non solo col la pa ro la , m a coi f a t t i , il con te 
desse p rova de l la s u a so l lec i tud ine pe r le classi sofferent i . 
Non eravi s v e n t u r a che P a d r e G iacomo indicasse al con te 
che ques t i non si a f f re t t a sse ad al leviare . 

Ne l 1855 , dopo la f a m o s a l egge sull1 abol iz ione 
dei conventi , il con te di Cavour ch iamò a sè P a d r e G i a -
como, e gli d i s s e : „ P a d r e , si r icordi che el la deve a s -
s is termi al mio l e t t o di m o r t e . " 

Cadu to i n f e rmo ai p r imi di g iugno del 1 8 6 1 , i l 
conte m a n d ò a c h i a m a r e pe r l1 e s t r e m a vo l t a P a d r e G i a -
como ; e P a d r e Giacomo, sol lec i to a l la ch i ama ta , venne 
e adempì a l la sua miss ione re l ig iosa . 

I l Va t i cano , ind igna to che i l povero f r a t e avesse 
osato conso la re gl i u l t imi m o m e n t i del conte s comun ica to , 
gli ordinò di recars i i m m e d i a t a m e n t e a R o m a ad audien-
dum verbum. 

P a d r e G iacomo ubbid ì , e, se non fosse s t a t o il 
b a r o n e Ricasol i , a l lo ra P r e s i d e n t e de l Consigl io, che lo 
prese so t to il suo pa t roc in io , s a r ebbe s t a to r inchiuso in 
una cella de l la Sac ra Inqu is iz ione . 

A P i o IX , che con p a r o l e violente gl i fece r im-
provero di avere da to P asso luz ione a l con te di Cavour, 
P a d r e Giacomo con ten toss i di r i sponde re m o d e s t a m e n t e : 
„Oh ! San to P a d r e ! io p rego Dio che t u t t i i mor ibondi , 
che m i ch i ameranno ad ass is ter l i , s ieno an ima t i da sen -
t iment i così buoni , così re l ig ios i c o m e quel l i che m i 
man i fe s tò il con te di Cavour . " 

Se non f u r inch iuso in u n a ca rce re pontif ìcia , P a -
dre Giacomo f u pr iva to del la p a r r o c c h i a del la M a d o n n a 
degli Angel i ; e, se non e r r i amo , ebbe il divieto della 
confess ione. 

P a d r e Giacomo m o r ì povero . Graz ie al benefico 
Ordine Maur iz i ano , egli p o t è in ques t i u l t i m i anni c a m -
pare a s t en to . 

A coloro i qua l i facevangl i r a l l e g r a m e n t i o r i m -
proveri pe r il suo opera to , P a d r e G iacomo r i spondeva 
un i camen te : „ N o n ho f a t t o che il mio dovere ; l a m i a 
coscienza è t r a n q u i l l a . 

G i a m m a i si do l se del le persecuz ion i a cui f u f a t t o 
segno e de l la s u a ind igenza . 

Sia pace a l l ' a n i m a di ques to f r a t e g a l a n t u o m o ! 
L a s e p o l t u r a , modes t i s s ima , h a avu to luogo ieri 

(1. o t tobre ) , a l le ore 5 V j p o m . Pa recch i amici , f r a cui 
l ' o n . Chiala , h a n n o vo lu to darg l i un u l t i m o a t t e s t a t o di 
s t ima e di affet to a c c o m p a g n a n d o n e l a s a l m a al la ch iesa 
del la M a d o n n a degl i Ange l i . 
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I l Ca tua ld i , che a l t r i non è che il prof . Osca r re De 
Hassek, l ' a m o r o s o r i ce rca to re del le m e m o r i e e degli sc r i t t i 
del nos t ro Besenghi , è del la vecchia guardia t r i es t ina . 
La sua a t t iv i tà l e t t e r a r i a r i sa le in fa t t i sino a l ' 6 7 , t r a 
il qua l anno ed il ' 7 0 fu rono sc r i t t e le novel le da lui 
non h a guar i pubb l i ca t e col t i to lo „A venf anni. " A l -
cune di ques t e novel le usc i rono la p r i m a vol ta nel le 
appendici di giornal i t r ies t in i , a l t re in qua lche per iodico 
del Regno . Racco l t e per farne dono agli amici, il Ca -
tualdi le pul ì adesso r i spe t to al la l ingua , s f rondando le 
anche di ciò che v' era di superf luo ne l l a na r raz ione o 
nella p a r t e descr i t t iva . 

N a t u r a l m e n t e , pe r q u a n t o cor re t t e , risentono, ri-
guardo a l la concezione, u n po ' del t e m p o in cui f u -
rono sc r i t t e : che a l lora il r o m a n t i c i s m o non e ra a n -
cor m o r t o del t u t t o . P i ù che s tudi i ps icologici , più 
che saggi di l e t t e r a t u r a esper imenta le , sono a d u n q u e 
lavori di fan tas ia . Adesso la m o d a l e t t e r a r i a esige ben 
altro ; l a fantasia è d ivenuta ancel la del metodo ed i 
racconti, ne ' qual i p r e p o n d e r a P e lemento f an ta s t i co , non 
corrispondono più al g u s t o odierno. Dic iamo così del la 
critica, perchè ai l e t to r i , che non tengono die t ro al le 
lotte f r a ver is t i ed ideal is t i , non v1 ha dubbio che le 
novelle del Ca tua ld i p iace ranno ; non fosse a l t r o per 
certa man ie r a d i le t tevole di na r r a r e e pe r 1' o t t i m a l in-
gua. Quest 1 u l t i m a qua l i t à dà anzi al le novel le del Ca -
tualdi u n cer to sapore , che la m a g g i o r p a r t e dei lavor i 
di ques to genere , adesso non hanno . 

Le novel le sono sei : L e Memorie cF un calabrese, 
Asmodeo ed II Mantello Rosso appa r t engono al genere 
fantas t ico ; Un secreto del cuore ed II Romanzo d'un 
marito sono di gene re in t imo ; L' elezione del parroco, 
finalmente, è uno s tud io di cos tumi e di ca ra t t e r i . 

L e Memorie d' un calabrese, r icche di avveniment i 
ora s t ran i o ra dolorosi , che succedono a l la fine del se -
colo pa s sa to e su l pr incipio di ques to , p i ace rebbero fo r se 
di più, se P A. avesse m a g g i o r m e n t e s f r o n d a t e a lcune 
par t i , come a dire il r accon to che Ange l ina fa al f r a t e 
dei casi del la m a d r e di lei , oppure se le s tesse cose l ' A . 
le facesse n a r r a r e i m p e r s o n a l m e n t e dal p r o t a g o n i s t a s tesso . 
Ma v' hanno anche del le pag ine sc r i t t e m o l t o bene , c o m e , 
p. e., que l la in cui P A. descrive il r i to rno del p r o t a -
gonis ta ne l l a casa p a t e r n a e la m o r t e del m a r c h e s e . 

N e l Secreto del cuore il Ca tua ld i ci r accon t a u n a 
stor ia d ' a m o r e , che ar ieggia a l quan to il W e r t h e r ed il 
J a c o p o Ort is , eccet to il suicidio, a cui il nos t ro a u t o r e 
sost i tu ì l a r epen t ina pa r t enza del p r o t a g o n i s t a . In ques t a 
novella, gent i le , del res to , e car ina , p reva le fo r se u n 
po' t r o p p o l a no t a sen t imen ta l e , a lmeno nel le p r i m e p a -
gine. Verso l a fine il r accon to a s s u m e un c a r a t t e r e p iù 
moderno ; vi si sen te qua l che t en t a t i vo di ps icologia . 
La scena d e l l ' a d d i o f r a Mar ia ed Ippo l i to , è, p. e. m o l t o 
bene riuscita, e p iace il saper vincersi del g iovane quando 
t u t t o ind icherebbe invece p ross ima , anzi inevi tab i le u n a 
cadu ta . 

Di genere ben diverso è V elezione del parroco, 
che, a voler essere schiet t i , ci s e m b r a il mig l ior l avoro 
del vo lume, anzi u n a novel l ina, de l la qua le i l Ca tua ld i 



p o t r e b b e t eners i anche adesso, t an to è lo spir i to di os-
servazione ed il brio di cui l ' A , vi fa m o s t r a . J co -
s tumi d ' u n a p iscola città sul le cos te d e l l ' A d r i a t i c o , vi 
sono descr i t t i in m o d o così eff icace, da farci c redere di 
avere innanzi una fo tograf ìa . Le sono figure t ip iche in ca r -
ne ed ossa , e le descrizioni , anziché esse re f r ange inuti l i 
del la p a r t e na r ra t iva , nascono quas i s p o n t a n e a m e n t e dal 
r accon to s tesso . E un lavoro d ' un ge t t o , che non h a 
nu l l a di superf luo e che si d i s t ingue per lo st i le colo-
r i to , efficace, rap ido , e m i n e n t e m e n t e ogge t t ivo . 

Così ci avesse p iac iu to l ' A s m o d e o . Ma, pu r t roppo, 
quivi non poss iamo a s s o l u t a m e n t e a n d a r e d' accordo col 
m e t o d o usa to d a l l ' A . — Quel miscugl io di roman t i c i smo 
e di filosofia, di s tor ia dei t empi di mezzo e di vita 
m o d e r n a non va. Aggiungas i che anche nel la leggenda 
del cas te l lo meii ioevale, n a r r a t a dal medico , si r i scont ra 
10 s tesso di fe t to che t rov i amo nel raccon to vi Angel ica 
al f r a t e , nel le Memoria a' un calabrese. Sovrabbonda 
l ' a n a l i s i , Mentre p iacerebbe più la sintesi . M a accanto 
a ques t i , che sono d i fe t t i facili a togl ie rs i in u n a nuova 
edizione, non m a n c a q u a e l à qua lche pag ina sent i ta , 
commoven te . S ingolare ed in t e re s san te è il d ia logo f r a 
11 pazzo Asmodeo e Silvio, ne l la p r i m a p a r t e del la n o -
vel la . 

Il mantello rosso è u n a s tor ia scu ra s cu ra del se-
colo X V I I . Gl i avveniment i succedono p a r t e a Venezia 
e pa r t e a Correggio , al la c o i t e del f a m i g e r a t o principe 
Siro. Qualche ca r a t t e r e è riuscito bene ; così pu re qua l -
che d ia logo . Ci pa re però che la t e l a dei r accon to sia 
t r o p p o vas t a p e r u n a novel la e eli' essa vi si trovi 
quindi s disagio . L ì c ' è t u t t a la s toffa d ' un romanzo , 
ed è pecca to che l ' A . l ' a b b i a s c iupa t a così . 

Dai t ruc i casi di q u e s t a s tor ia sangu inosa pass iamo 
iu più spirai)il aere, nel Romanzo d'un marito : novella 
di gene re i n t a n o , ne l l a qule 1' A. si p ropose di s tud ia re 
la ge los ia ed i t r i s t i suoi effet t i nel ma t r imon io . F ra 
la buona Lu i sa e F e r r u c c i o , sposi felici amb idue , che 
si a m a n o d' a m o r e i m n e n s o , s ' i n s i n u a adagio adagio 
E d o a r d o , il qua le appoco appoco finisce col sent i rs i preso 
da l le grazie della mogl ie del l ' amico . Il l e t to re nou s 'a-
spet t i adesso qua lche scena a l la f r ancese , qua l che se-
cre to d ' a l c o v a . Qui non ci sono colpe , nè er ror i , né 
rimorsi, : è fughe , nè t r a d i m e n t i , so l i ta salsa di certi 
l ibr i che ci vengono da Par ig i . L1 A. ha evi ta to a bello 
s tud io i soliti i r ^ r e d i e n t i del r o m a n z o m o d e r n o . Per 
poco , anzi, eli • la pass ione mos t r i di voler erompere 
e t r avo lge re i s. usi, il Ca tua ld i p r e s to si f r e n a , quasi 
per t e m a di tog l i e re al suo lavoro quel cas to profumo 
d ' i d i l l i o , che s e m b r a s ta rg l i t a n t o a cuore . Senonchè 
la novel la finisce t r a g i c a m e n t e e a l lo ra 1' idillio sparisce 
come p e r incanto , sì che al l ' u l t ima pag ina , dov ' è nar-
r a t a così e f f icacemente la m o r t e di Fe r rucc io , non pos-
siamo nou sent i rc i commoss i . 

Col gus to p reva len te adesso , il l ibro non piacerà 
fo r se agli a m m i r a t o r i del la scuola e spe r imen ta l e o zo-
l iana ; m a così scr iveas i ven t ' anni fa , nè è ancor certo 
se la via pe rco r sa adesso da l la novel la e dal romanzo 
s ia la mig l io re . 

D a l t empo . in cui f u r o n o scr i t te le novel le di ques to 
vo lume , il Ca tua ld i ha p rog red i t o di m o l t o e ce ne ren-
dono fede l a l ingua e lo st i le de ' suoi lavori più re-

cent i . Con la m a t u r i t à a cui è g iunto e coi la rghi s t u d i i 
di cui è ora forn i to , pe rchè non t e n t a la novella od i l 
romanzo adesso ? 

La novel la in t i to l a t a V elezione del parroco c i 
au tor izza a fa rg l i ques ta d o m a n d a , perchè essa ci m o -
s t ra a suff icienza le sol ide qua l i t à del suo ingegno a r -
t is t ico ed anz i tu t to 1' a t t i t ud ine sua ad osservare . Chi 
ha scr i t to quel la novel la , p u ò bene scr iverne delle a l t r e , 
a lmeno di eguale valore . 

Un ' u l t ima paro la agl i edi tor i . 
S t a m p a t o in c a r t a pagl ier ina ed in ni t idi e lzevi -

r iani il vo lume si r a c c o m a n d a anche per la fo rma , e 
fa cer to onore ai s ignor i Mor t e r r a e Comp. , che lo h a n n o 
s t a m p a t o . Esso è di circa 4 5 0 pag ine in 8 .vo. 

Adesso il Ca tua ld i a t t ende ad un ' a l t r a p u b b l i c a -
zione, di cui abb iamo l e t to 1' annunz io ne l l ' Indipendente 
ed in al t r i g iorna l i t r ies t in i . Sa rà un vo lume di sc r i t t i 
critici e polemici. No i non m a n c h e r e m o di o c c u p a r c e n e 
to s to che l ' o p e r a s a r à usc i ta . 

IL Risorgimento italiano, di Leone Carpi (d isp . 
10-16). Ques te 4 dispense con tengeno 28 biograf ie , f r a 
cui quel le del Cavour , del Depre t i s , di Giuseppe M a s -
sar i . del Baccel l i , del Nico te ra , del De G u b e r n a t i s , del 
card ina le Antone l l i , di A u g u s t o Vera ecc. É un ' ope ra 
des t ina ta a d i fondere m o l t a luce sug l i uomin i e sui f a t t i 
del r i so rg imento nazionale i ta l iano. Alcune di q u e s t e 
biografie possono a d d i r i t t u r a dirsi pe r f e t t e . 

Victor Hugo, r icordi e no te di D. A. P a r o d i ^ M i -
lano, f r a t e l l i T reves , 1 8 8 5 ; in 18° di pag . 108 . È u n 
libriccino che si l egge con vivo p iacere , come quasi t u t t i 
i lavor i di ques to sc r i t to re i t a l o - f r a n c o - g r e c o , n a t o a 
Canea ne l l ' isola di Caudia da famig l i a genovese , e d o -
mici l ia to da parecchio a Pa r ig i , dove volle e seppe d i -
venire a u t o r e f r ancese . 

M. V. 

PUBBLICAZIONI 
Il Mattino. — Con ques to t i to lo è usc i to a T r i e s t e 

col 1. d ' O t t o b r e un nuovo g iorna le quot id iano so t to l a 
di rez ione del Sig. Enr ico Matcov ich . pe r sona m o l t o e -
s p e r t a e v a n t a g g i o s a m e n t e conosc iu ta nel campo de l la 
pubb l i c i t à . A ta l e D i r e t t o r e fanno corona un Colaut i , u n 
Giare l l i e un Ghis lanzoni , sc r i t to r i ben not i e di vagl ia . 

È usc i to il 9°. fascicolo del la Rivista della marina 
mercantile ( 1 8 8 5 ) che cont iene t r a mo l t i i n t e r e s san t i a r -
t icol i uno s u l l ' i nch ies ta per la m a r i n a m e r c a n t i l e e u n 
a l t ro su l la pesca ne l l ' Adr ia t i co . 

In vend i t a ne l negozio di Benede t to L o n z a r l ibra io 
iu C a p o d i s t r i a : Padre Ireneo Della Croce Historia an-
tica e moderna, sacra e profana della città di Trieste. 
Un vo lume in fog l io g r a n d e . — Venezia 1 6 2 8 . — P r e z z o 
fiorini dodici . 
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